
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta

OGGETTO:

Pubblica b' del Deliberazione n.

Tribunale di Messina. CausaTilloramo Rosaria/Provincia. Sent. 452/08
Riconoscimento della Somma di € 133.975,66 quale debito fuori bilancio ai sensi
dell'194 lettera A) del D. Igs. N.267/00.

L'anno Duemilaundici, il giorno Tfte&fb< del mese di o^ro Qfl£. nell'Aula Consiliare
della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi scritti a
norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina con la

presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BIVONA Enrico
4) BONFIGLIO Biagio Innocenze
5) BRANCA Massimiliano
6) BRIUGLIA Piero
7) CALA' Antonino
8) CALABRO' Antonino
9L CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO1 Vincenzo
11) CALI' Salvatore
12) CERRETI Carlo
131 COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
16) FIORE Salvatore Vittorio
171 FRANCILIAMatteo Giuseppe^
18) CALATI Rando Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21LGUGLIOTTA Biagio
22) CULLO Luigi
23) GULLOTTA Roberto
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24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) M AZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) MUSCARELLO Antonino
32) PALERMO Maurizio
33) PARISI Letteria Agatina
34) PASSANITI Angelo
35) PASSAR! Antonino
36) PREVITI Antonino
37) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
38) RAO Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAYA Giuseppe
41) SCIMONE Antonino
42) SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TESTAGROSSA Enzo Stefano
45) VICARI Marco
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A riportare n. Totale n.

Assume la Presidenza / r

Partecipa il Segretario Generale

^n. 'n Po



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

1° Dipartimento 3° Ufficio Dirigenziale 1A U.O. " Legale e Contenzioso"

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale dott. Antonino Calabrò

Proposta

PREMESSO che con sentenza n. 452/08, resa il 18/02/2007, e notificata in forma esecutiva il 20

maggio 2008, il Tribunale di Messina - decidendo il giudizio promosso da Filloramo Rosaria con

citazione notificata il 6 dicembre 2000, volta ad ottenere il risarcimento dei danni subiti da una

sua proprietà, sita in Massa San Giovanni del Comune di Messina, causati, a suo dire, dal

dilavamento della acque provenienti dalla limitrofa S.P. in seguito della realizzazione di una

barriera di sicurezza - ha condannato la resistente Provincia al risarcimento in forma specifica,

consistente: 1) nella realizzazione di un muro di sostegno in c.a. su fondazioni profonde (pali

trivellati) a valle del fabbricato attoreo ...2) nel ripristino del muro di contenimento posto a valle

dell'edificio e della porzione dei terrazzamenti elisi. 39 nel ripristino della facciata principale

dell'edificio.49 nella sistemazione dei terrazzamenti a monte del fabbricato, condannandola

altresì al risarcimento per equivalente pari a € 27.637,80 per il reimpianto e mancati redditi

dell'olivete, con rivalutazione a far data dall'evento lesivo e interessi legali sulla somma via via

rivalutata, oltre spese legali;

VISTA la nota 1339/7°/1° del 22.05.09, con cui il 7° dipartimento 1° U.D., in riscontro aUa

trasmissione della sentenza in oggetto e con particolare riferimento alla voce di condanna in

forma specifica, rilevate le problematiche connesse con la realizzazione dei lavori, suggerisce di

esplorare la sussistenza di possibilità transattive;

VISTA la nota n.3765/4°/r del 26.11.09, nella quale in relazione alle opere da eseguire in

dipendenza della sentenza in esame, le somme stimate sulla base del computo metrico

aggiornato al "nuovo prezziario regionale per le opere pubbliche della Regione Siciliana- anno

2009" ammontano a C 81.350,84 IVA compresa, salvo altri oneri (spese tecniche, imprevisti,

oneri per discarica) " sulla quale "qualora i lavori fossero appaltati dall'Amministrazione si

potrebbe economizzare un ribasso valutabile intorno al 20% - "25%" e che quell'Ufficio "non

dispone di risorse per l'esecuzione dei succitati lavori";

VISTA la nota n. 1627/4°/1° del 21 giugno 2011 di precisazione e quantificazione degli oneri

accessori;

CONSIDERATO che conseguentemente in luogo del risarcimento in forma specifica, previa

quantificazione dei costi dei lavori posti a carico della Provincia, può corrispondersi a controparte

la somma equivalente;



VISTA la raccomandata del 20 febbraio 2009 con cui il Prof. Avv. Antonio Saitta, Legale di

controparte, quantifica in € 161.974,17 l'intero ammontare del risarcimento (in forma specifica e

per equivalente) includendo le spese legali liquidate in sentenza-e quelle successive;

VISTA la successiva nota dello stesso Legale, sottoscritta per adesione dall'attrice Signora

Rosaria Filloramo, con cui si comunica la disponibilità a riceversi a stralcio la complessiva

somma di € 150.000,00;

RILEVATO che la quantificazione del dovuto così come elaborata nelle prefate note da

controparte non appare condivisibile;

VISTI i conteggi elaborati dall'Ufficio proponente e qui di seguito riportati: Risarcimento in for.

Spec. €81,350,84-20% = € 65.080,68 (computo metrico U.T.)

Oneri aCCeSS. (spese tee., oneri discarica, imprevisti.) 10% € 6.508,00

Risarcimento per equivalente € 27.637,80

Rivalutazione 31.12.96 - 18.O2.07 € 6.305,07

Interessi su C 27.673,80 via via rivalutata € 9.907,24

Interessi 19.02.07-16.03.11 € 4.115,68

Diritti e onorari liqid. in sent € 3.000,00
Spese gen. Su detta 12,50% € 375,00
C.P.A. 4% € 135,00
IVA 20% € 702,00
Spese liq. in sent. € 300,00
Spese consulenza tecnica € 9.548,52
Dir. successivi (nota 20.02.09) € 289,00
c.p.a 4% su detta e 11,56
IVA 20% su € 300,56 € 60.11
TOTALE € 133.975,66

CONSIDERATO ancora che le somme come sopra individuate devono essere riconosciute come

debito fuori bilancio in quanto rientranti nelle fattispecie prevista dall'art. 194 lett. a) del DLgs

n°267/00 ;

VISTO l'art.23 del regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Provinciale n°43

del 18/03/1995 che dispone: " La gestione delle spese sia correnti che per investimenti deve

essere articolata rispettando le seguenti fasi procedurali: impegno, liquidazione e pagamento.

Detta gestione si svolgerà secondo i criteri fissati dall'art.3 del D.Lgs. n°29 del 03/02/93 sostituito

dall'art.2 del D.Lgs. n°470 del 18/11/93;

VISTE la L.R. n°9/86, L.R. n°48/91, L.R. n°30/2000;

VISTO l'art. 194 del D. Lgs n.267/00;

VISTA la deliberazione n. 2 del 23 febbraio 2005 della Corte dei Conti;

VISTO lo Statuto della Provincia Regionale;



SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO PROVINCIALE

DELIBERI di:

PRENDERE atto della sentenza n.452/08 del Tribunale di Messina notificata il 20.05.08;

RICONOSCERE come debito fuori bilancio ai sensi dell'ari. 194 lettera a) del DLgs n°267/00 per le

causali tutte espresse nella parte motiva della presente proposta, la somma di € 133.975,66;

PRELEVARE la complessiva somma di € 133.975,66 dalla determinazione n. 199/06 che presenta la

necessaria disponibilità;

DARE atto che al pagamento si provvedere con successiva disposizione dirigenziale dopo che sarà

divenuta esecutiva la presente deliberazione.

IL DIRIGENTE

IL PRESIDENTE
ire

Allegati:
1 ) Sent. n° 452/08
2) Nota 7/1 ° n° 1339 del 22/05/09
3) Nota 4/1 ° n° 3765 del 26/11/09
4) Nota4/1°n° 1627 del 21/06/11
5) Note Avv. Antonio Salita
6) Conteggi re Mida
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II Presidente del Consiglio, Salvatore Vittorio FIORE, prima di porre in discussione

la sopratrascritta proposta di deliberazione, da lettura del parere espresso dalla

competente Commissione Consiliare, dei pareri di regolarità tecnica e contabile, del

parere del Collegio dei Revisori dei Conti, del dispositivo della proposta, del

dispositivo della sentenza e dei nomi dei legali che hanno preso parte al giudizio.

Non registrando alcuna richiesta di intervento, invita i Consiglieri a prenotarsi per

dichiarazione di voto.

Il Consigliere Francesco ANDALORO interviene per dichiarazione di voto

esprimendo il voto contrario del gruppo cui appartiene per tutte le proposte relative

ai debiti fuori bilancio, in quanto ritiene che i debiti fuori bilancio in

un'Amministrazione Provinciale non dovrebbero esistere, tranne quelli per calamità

naturali; a tal proposito, chiede che tutte le proposte di deliberazione relative ai

debiti fuori bilancio siano inviate alla Procura della Corte dei Conti per

l'individuazione dei responsabili, Dirigenti o Amministratori, che hanno generato

l'azione debitoria.

Il Consigliere Giuseppe GALLUZZO nel dichiarare il voto favorevole del gruppo cui

appartiene, rileva la necessità di attivare un iter procedurale di rivalsa nei confronti

di chi ha generato l'azione debitoria. Inoltre, chiede all'Assessorato un rendiconto

della cause vinte o perse dalla Provincia.

Il Consigliere Antonino SUMMA dichiara che su tutte le proposte di deliberazione

inerenti i debiti fuori bilancio di cui alla lett. A) dell'art. 194 del D.Lgs n. 267/2000

voterà favorevolmente purché le stesse siano trasmesse, dopo l'approvazione

consiliare, alla Procura della Corte dei Conti e siano attivate le procedure di rivalsa

nei confronti di coloro che hanno prodotto la situazione debitoria.

Auspica infine per il futuro che vi sia una buona programmazione e razionalizzazione

della spesa al fine di evitare la creazione di debiti fuori bilancio anche per spese

irrisorie.

Concluse le dichiarazioni di voto, il Presidente del Consiglio, Salvatore Vittorio

FIORE, con l'assistenza degli Scrutatori Francesco Rella, Maurizio Palermo e



Salvatore Cali, pone in votazione per alzata e seduta la sopratrascritta proposta di

deliberazione che registra il seguente esito:

CONSIGLIERI PRESENTI: 19

CONSIGLIERI VOTANTI: 17

FAVOREVOLI: 16

CONTRARII 1

ASTENUTI: 2 (A.Calabrò, Vicari)

Non validi: = =

II Consiglio approva.



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della LR. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

IL DIRIGÈNTE

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì 2 q LUG. 2011
GENERALE

[Dirti '

Antonino Calabrò
Ai sensi dell'art. 55, 5° comma, della L.R. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore

spesa.

Addi IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO:
MESSINA,



Letto, confermato e sottoscritto.

II Consigliere anziano

F. to

IL PRESIDENTE

fVi g II Segretario Generale

F. to

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO L'ADDETTO

Messina, li

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,

Che la presente deliberazione \,
CERTIFICA 3 O OTT. 2011

pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno festivo e per quindici
giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni o richiesta di
controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addi

IL SEGRETARIO GENERALE

F. to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'art.

Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi

della Legge

IL SEGRETARIO GENERALE

F. to

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi -e / UH. ZU 11

GENERALE



ReMida Interessi v20.1.13 di G. D'Aietti Giuffrè Editore S.p.A.

Numero: 452/2008
Pratica, filloramo rosaria (creditore)
Causale: --
1. Primo capitale puro originario: €. 43.886,11
2. Importo lordo comprese le spese: €. 43.886,11
3. Data da cui decorrono gli interessi: 19-02-2007
4. Data finale del calcolo degli interessi: 16-03-2011
5. Tipo di credito: Credito di valuta
6. Giorno iniziale produttivo di interessi: Produttivo di interessi
7. Solo interessi o maggior danno: Solo interessi
9. Montante (base) del calcolo su: Solo capitale
16. Tasso creditore: Legale
23. Applica tasso debitore: No
30. Gg. annuali per il calcolo: 365
32. Capitalizz. (anatocismo). Nessuna
N.B.: Indici ISTAT e tassi non aggiornati alla data del conteggio

SITUAZIONE CONTABILE AL 16-03-2011

*** CREDITO COMPLESSIVO ORIGINALE

*** NUOVO CAPITALE AGGIUNTO

Interessi totali maturati

Rivalutazione totale maturata

(dal 19-02-2007 al 16-03-2011)

*** INTERESSI E RIVALUTAZIONE TOTALI

*** ANTICIPI VERSATI (da dedurre)

€.43,886,11

€. 0,00

€.4.115,68

€ 0,00

€.4.115,68

€. 0,00

L 84.975.358

L. O

L. 7.969 059

L. O

L. 7.969.059

L. O

A SALDO TOTALE RESIDUANO €.48.001,79

di cui:
Capitale = 43.886,11 --Accessori = 0,00-- Rivalutazione = 0,00 -- Interessi = 4.115,68

SINTESI DEI MOVIMENTI CONTABILI

L. 92.944.417

Tasso Data Importo
• ' •-- ' '•

Causale movimento

Provincia Reg di Messina - Ufficio Legale Pagina 1 di 1
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.TRIBUNALE DÌ MESSINA

' I O MA0 2008

U.D;.
REPUBBLICA ITALIANA

, • *r -v>

NOME DEL POPOLO ITALIANO, . . . . . . . . . . . . . . . . . vS^Jftp'
•I: 'lì: il8ì I*™*!?. <JJ -'.M****'" I; SéàraBèJjjyìlÈ jff P^ofii d«L«udÌ«SÌ
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^ Onorano Ayy. Carohnai La Tórre ha pronunciato la ̂  : /^ ^

. ,1 ,
nella causa civile iscritta al n. 3367/2000 Ruolo Gerì., vertente

"

F.
i^X-tìi:';l-.''^=^- *44$*jrì^/è|fcl^

; : ; Bisàzzan. 14 prepo lp studio del Prof. Ayy. Antonio Saitta che la rappresenta
iàiM^VaV^V^y^^^ «:•*>,•••,-, *:̂ T,1,., -,...-,-;; •.-.,• v
^ .̂ „ e difende giusta procura a margine dell'atto di citazione ;

" **

.f.i^v;-..»:-'

r :;5^v0Attnce-- ;/;;;^ .";• • . ; • / • : " . ; ; ' •

r. ::>. /•^/v.^'VV'^/S,^' " . ^ : • • . . • • ; . x \CQNTOQ-'.-•:>•;.•''.•-••:.= . . . , . - - " . . . •

^ pRQvn^ciÀ REGIONALE: DrMsWA^^p^reoM dei p^dente
e legale raj^sèffitonte;^ domiciliata in Messina

via Del Vespro n. 57 presso lo studio deU*Avy. Alessia Giorgianni che la

''rapr«saìtà¥diiendfr giusta^procura m atti

OGGETTO: RISARCIMENTO DANNI
' >

CONCLUSIONI:

Per l'attrice: come da atti e verbali di causa

Per la convenuta: come da atti e verbali di causa

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

PROVINCIA REGIONALE I
- M E S S I N A

2 O MAG 2008

Prot. N,

Con atto di citazione notificato in data 06.12.2000, la sig.ra Filloramo

Rosaria conveniva in giudizio la Provincia Regionale di Messina esponendo: -

di essere proprietaria di un terreno sito nel Comune di Messina, Villaggio

Massa San Giovanni, esteso Ha 02.23.20 e censito al N.C.T. al foglio di

mappa 33. particelle 44, 101, 108, 109, 110, 111, 115,116 e 118, coltivato a

vigna, uliveto e alberi da frutto; -che su tale terreno è stata edificata

dall'attrice, su di un rudere preesistente, una casa colonica; -che tale

immobile si sviluppa su due piani presentando un corpo principale destinato

ad abitazione e magazzini ed un corpo secondario a servizi; -che a monte di

tale fondo c'è il tracciato della strada provinciale che unisce i villaggi collinari

di Massa S. Giovanni - Massa S. Lucia; -che la Provincia



TRIBUNALE DI MESSINA

j ; Messina ha eseguito alcuni lavori su tale strada ed in particolare una barriera
2^5;5itet:fiî &&:̂ '̂  ?''!:;V'v- ;:̂  ':':*•l'^-"'~^>".^;.V-:' j ; '-

•^ jl t-J/»ii»»T^a.mwlìantA rwìca Hi alcuni Mnór«Viì *it r>*mÀritrt tn+«nrallo+ì ^frti Ai IXm '•'•• •

n^^c;^- *r^^&w5^ ' •
|V||V^PJL^ ^/jnjaii; paraterra,

piante di ulivo, none

. L,,,^...^ jrt'V*±;,•:•-.;• •-./'j^^^^à^^- v..̂ *^ '̂̂ -*?'»»*1''̂ -- -«• ' • • ,-j*->.ts^----'*ft1^—^^fv;f- --•!>••— '-^- •••-•»•

stabilità dell edificio con conseguente pencolo di crolli.
' s " 1 r ' t Ve nsarcunento dei danni provocati

", ;'.?- ,i,V- :. : .jwy !iĵ v,."j!,;r y,.J

*'*•'-''''•• "'~?:òioyì^^ reaiizzazioné di opere di regiineritazione:

: delle acque piovane lungo la strada provinciale Massa San Giovanni * Massa

S. Lucia, con interessi e rivalutazione monetaria.

L'Amministrazióne convenuta si costituiva eccependo il difetto di

giurisdizione del tribunale adito, e nel merito sostenendo l'eccezionaiità

dell'evento alluvionale e la mancanza, nella strada in oggetto, di un pericolo

evidente derivato dallo scolo delle acque.

Nelle more del giudizio, in virtù dell'aggravarsi delle lesioni tali da

compromettere la stabilità complessiva del fabbricato, l'attrice proponeva

ricorso ex art. 700 c.p.c. con cui chiedeva all'Amministrazione convenuta di

eseguire, a sua cura e spese, tutte le opere ed i lavori necessari al fine di

evitare il- pericolo di crolli dell'immobile nonché tutte le opere necessarie per

impedire che dalla strada provinciale derivino ulteriori danni per il fondo.

Pertanto, con ordinanza 1 febbraio 2002 il Giudice ordinava alla

Provincia regionale di Messina la realizzazione di 2 cunette, come descritte

alle pagine 11 e 12 della relazione di consulenza a firma Ing. Santi Mangano



TRIBUNALE DI MESSINA

depositata il 2$ novembre 2001, nonché disponeva nuovo sopralluogo tecnico

^ ̂  véji&c^rr lo-̂ -̂

tecnicamente
*—- £~ / '— '.-N" -- ' • -- '—" " *• ';.£##-*, io--,;.? i: -^-*-;\f

'^•~ì':y?

precisavano le conclusioni e la

l̂lMî îl̂ ^Sl̂  ;•" . -••• ' -^ dichiarata 11parziale illegittimità costituzionale dell'an. 34 del D. Lgs. 31—. T^A •**_-•Lgsi
,. -, .„, jp̂ ^S;*l̂ <̂ ;?||$̂

1998, n. 89 (nel testo novellato dall'ari. 7 della legge 21 lugUo 2000, n.
f̂eyeÌ8èBiÌtl̂ ^

nella' parte" in cui devolveva alla giurisdizione esclusiva del giudice

ed edilìzia^ nelle
*»'^;•i^^•A^^^55;J^?^*.

vi sia stato, non già un atto o un provyeólmento deU'amrmmstrazione, ma un
t -;--•• ••••. •..* ̂ JaJfr-è^^i^éSìHNtjS^^ '>-.'

comportamento di questa.non altrimenti qualificato -, 1 inosservanza da parte

•jìg*ipî 7ioj|̂ g'''inmiiiTtpir^

tecniche, owero dei comimi canoni di diligenza e prudenza, può 'essere

denunciata dal privato davanti al giudice, ordinario, sia quando tenda a

conseguire la condanna ad un facere, sia quando abbia per assetto la richiesta

del risarcimento del danno patrimoniale, giacché una siffatta domanda non

investe scelte ed atti autoritativi dell'amministrazione, ma un'attività soggetta

al rispetto del principio del neminem laedere" (Cass. civ., Sez. un., 14 gennaio

2005, n. 599).

Pertanto, la domanda di risarcimento dei danni che si assumono derivati

alla proprietaria dei fondi in questione dall'infiltrazione di acque piovane

scorrenti su strade e da queste defluenti sui fondi stessi esula dalla speciale

competenza del giudice amministrativo, in quanto riguarda la violazione del

principio generale del neminem laedere: con essa, infatti, si deduce la

responsabilità dell'Amministrazione convenuta per fatto illecito in relazione

alla colposa inosservanza delle cautele necessarie a non mettere in pericolo

l'incolumità dei beni privati.



TRIBUNALE DI MESSINA

Pertinenti; e condivisibile è l'orientamento giurisprudenziale menzionato da

parte attrice secondo pui la giurisprudenza amministrativa "la pretesa
' J" « — *-n,j, J- t&l •+ *~~* ™f *> ****• -1- "1**" %---l .̂ r» •** **f''*>'•- ** T — V T^ T —1

> " • - • * • * ' * ^ j V j * - * j r » -B + *-~

-- ' * sostanziale diretta alla rimozióne del danno (da effettuarsi a mezzo della _ .

' '*' ' ' 'esecuzione dei lavori necessari ad incanalare le acque piovane) che deriva ad
* ^ A * * > ^ J . ^ . Ì T _ * - » * *-, -

r- rìamducibiU neUcr^en^d?lkìesponsabiUti

giudice onlinario11 (TÀ.R. Basilicata Potenza, SezJ I, 30 aprile 2005. «.«<»,, - ~ -
^£$4* vì!¥3*^vi$'**fwyiws^^ ~ - / *•
lU-U r, cfr.r ux.termjnL.Cons. Statò; Sez, Y, 22 settembre 2QO^n. 4980rTJLR;-
^j^1" '-""T ••* r -i ii < < • J*< ^ t -4*. v •» « v kv^ J"- . , > . t »

_*&*" » rnlnK^fl>«+nn-7flrA-71 t»»A")nat « o<oV;'to<»%-*--',V**.* < '• * "' » -V.,.

tsifV-» ""' '̂ '"«

I^A - CalaDria^CaWzaro.'SlmaW^ÓiW.rLSSSy^^^r'
44 I* *4M-»ì4 ^KifA^fv»;* ^,^'iftf^-«*•** fr-, ?3,^4ftJÌ^ •> ^K¥^ - - k"H« , - -'

} f Deve concludersi che, non vertendosi in nessuna delle materie o submaterie

»-°^**T ' nelje^ t^asS^deV^"^questìo^ydel^t risarctrnlmt^ de» danno^~CfiWsatO- dal °

comportamento fesjva della P^debba conoscere il giudice ammiriistrativo in^Tf t ^^.K-H^tv^ . ̂  -̂  -_, r * ^ ^ .i , <.-' »»t*7v««

sede esclusiva, stante l'inapplicabilità nel caso di specie dell'alt 34 del DXgs.

n. 80/98f come*"sosStu1So daìlràrt V della tTn. 205/2000^ la"' giurisdizione

- appartiene aL

Sostiene- la- Provincia "^convenuta, di non aver ritenuto per la strada in

oggetto necessaria la costruzione di un canale di scolo, non essendovi

presente al riguardo nessuna situazione di pericolo evidente ed essendo i

danni addebitatili ad eventi naturali dì portata eccezionale.

Occorre ricordare,' però, come condivisibilmente dedottò da parte attrice

che, "la discrezionalità -e la conseguente insindacabilità da parte del giudice

ordinario - dei criteri e dei mezzi con cm la pubblica amministrazione realizzi

e mantenga un'opera pubblica (netta specie, una strada provinciale dalla

quale era tracimata acqua in musimi tale da danneggiare un immobile

frontista) trova un sicuro limite ne II "obbligo di osservare, a tutela

dell'incolumità dei cittadini e dell'integrità del loro patrimonio, le specifiche

disposizioni di legge e di regolamenti disciplinanti detta attività, nonché le

comuni norme di diligenza e prudenza, così che, all'inosservanza di dette

disposizioni e di dette norme consegue la ineludìbile responsabilità

dell'amministrazione stessa per i danni arrecati a terzi" (Cass. civ., Sez. Ili, 9

ottobre 2003, n 15061) e, pertanto, "deve a Questo riconoscersi azione ( ^/ /?
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?^$^°M?$ '^^^'ÌS^^^^IM^^ÌÌf^. illecitg
:-fefe*IÉ|ÉS2

fc**ì.^*:

^^x^.s'^m
Se, le opere ì^°^^^^«^j^ nK^:iag^da non s ' ^

L"^'- jì'Y' •-̂ •̂̂ '̂̂ -̂ ^^^ ;̂»;:SiS *̂;?4iw l̂5 *̂-̂  .;-v*;
.̂.-;>̂ "ii?liJfeiî

l,iî -&•̂ ^5:̂ !̂!̂ ^p^à ;̂M

^S54:*^>SÈèaKÌ̂ ^S^^ :̂̂ 4;Ì;''L •^^/•^ :̂aga?Tia£gw^
^>^.i^stentijuiiajrtM^^

yi.^ìl'̂ l ̂ :fi^'P^C:ÌMJÌr^. efflstéiatìrEMriiÌ^ ^,
r̂̂ ^H l̂SCil̂ ^

•^^•:̂ ^^MSllÌ^ftS^^ÌS^
;* ̂ ;ótóbi|̂ oo3^Ìa^Ì W^^^^
^^^?|*^%^ |̂̂ |f5^ Ì̂|̂ ^^

Mll̂ ^ î̂ ^?^ l1̂ ^ °°° P110 €ésere limiiSo a
- ,A^fote6^^ :

rasmettere a valle Ciò che essa nceve da monte, se appena si consideri che eli
rî ':fSW^̂ ^̂ îÉ»llli«î lMjS^a:*fe -v.-'1 -

• 'tra!

eveniii a mzai ̂
« » •"—»- f^t-ft t »_»^-««

di contenimento e regimentazione delle acque piovane.
• - * '̂*^"'4̂ '* •L"'^'"'-*™.**. '*"•

e convenuta esclude,-mmm .
inoltre, la propria

- ./• .̂ *^t«t-7» - _ j».«-l .^««*J*« 'ir-* -4»» i * i * . ' ! " -venficatesi nel 1996^e 1998.%

In verità, tale deduzione non si palesa conducente.

La circostanza che sia stato dichiarato lo stato di emergenza in

dipendenza dell'eccezionaiità dell'evento non fa venir meno la responsabilità

per danni provocati all'attrice da eventi ulteriori, occasionalmente collegati

con le abbondanti ed eccezionali piogge in questione.

Il terreno dell'attrice, come emerso dalle risultanze processuali, infatti,

ha subito danni a causa non dell'alluvione bensì della mancata regimentazione

delle acque che si sono incanalate lungo la strada provinciale.

Risultano, pertanto, infondate le affermazioni di parte convenuta circa 1'

imprevedibilità ed eccezionaiità degli eventi, asseritamente tali da esimere la

Provincia da qualsiasi responsabilità; è orientamento giurisprudenziale

costante quello che ritiene che "in sede di vantazione della responsabilità

della Pubblica Amministrazione per danni derivanti da un'inondazione, viene

esclusa la eccezionaiità del fenomeno metereologico se esso, pur attingendo a

livelli di notevole entità, non sia stato (ale da potersi
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imprevedibile è da costituire un caso di forza maggiore"

i.P^ 3 novembre 1987 n. 78)&m*+*;~>jì#r---^'''"- ' - - " ' . • ' . / - . . . - -

^Sifr ̂ : di..9aus^ f? i :&nni
||j||a fcad^ •.

IfP^ .9$PNvocatì da allàgtóenti qi^ d^'w^"'^»»''
SS****-t̂ , idonei a scalcaref6'l̂ |^^dri^^S;-.ii'np :.. . - - — r ———~» — •'«•tujMu.w XV OVUUC DlOVai

lì^^tìSS^^^^*^:--»..--!!.'̂ ^^^ J:j3i;*j^-Jv. ,B:wì. .*!,"* ™
||!̂ atetàin^

>SSS..?" ̂ ^^ ̂  ?Pecie, la Provincia non

, ^J^^n^li^ns^^
?ltp?*e q?ièì*à ^cl '̂ ̂  daltó ' stra^
"-** -"'wànni ;^rKfessa S. Lucìa che è tracimate ed ha

^pg^etb.
^•*S?^"&S^^^^tir;-^:i^.;^^i-i^v^ ,.;-jt,; i •„,.. . - . ; • • - . • . , •,^:,-_c,i.:1^.1.- •.

^JIIE!é̂  è
^§ ̂  —j-JT e

fe!."^" ddla .df^si!cme? che ̂  ̂ «^0 un difetto di
esecuzione della strada in questione, quanto allo

diprecipitàzioni di una certa

l'espUcita richiesta rivolta sia al consulente tecnico

&*?*+*-¥*"* C°nvenuta durante lo svolgimento delle operazioni
^ |̂onché alla stessa Provincia con nota protocollata il 2 novembre 2001

|||* S5 U C'T-U- non abbia ricevuto alcuna comunicazione in merito agli
Pomi tecnici presi a supporto per la realizzazione del muretto perimetrale
Jf ̂ r?tt? m precedenza.

di quanto sopra, il C.T.U., considerando verosimile la circostanza

1 esecuzione del tipo di parapetto perimetrale riscontrato sui luoghi non

-sca da una scelta progettuale bensì da scelta contingente in ordine alla

•a di delimitazioni da adottare che normalmente gli operai della

•'a Regionale, sotto la direzione lavori di un tecnico dello stesso ente,

1 « opera, "ritiene che il manufatto in questione risulti inidoneo ài

eque meteoriche e che

alla particolare i
Wico descrittn in atti abbia cenamente
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fv,-;v ' _ . - -

del danno riscontrato nel fabbricato è nel fondo della ricorrente" (pag. 11
i "i".'-.<•'.•-.'-,'. » - • , ' . ' - ' • - • ' - • ' • ' •>• . • • ' • " ' -

y^sitata il 28 novembre 2001). - ;;

II ripetersi di tali eventi ad ogni fenomeno piovoso è, del resto, sufficiente ad

escluderne l'eccezionaiità, pretestuosamente invocata dalla Provincia

'convenuta, che, non solo non ha provveduto ab origine a realizzare le opc

necessarie, ma ha anche trascurato di eseguire i lavori ordinati dal Tribunale

"per impedire che dalla strada provinciale derivassero ulteriori danni per il •

'fondo dell'attrice. - ~ ~ „ - - , - - _ -

La Provincia Regionale di Messina, infatti, non ha realizzato né le 2 cunette

'descritte alle pagine 11 e 12 della relazione di consulenza a firma Ing. Santi

{Mangano depositata il 28 novembre 2001, in esecuzione dell'ordinanza

cautelare dell'I febbraio 2002, né tanto meno un nuovo pozzetto e un tombino

= oT'attraversamento stradale come da progettò della" smessa depositato con

I istanza 1 marzo 2002 e ritenuto idoneo come da verbale all'udienza del 17

Caprile 2002.

^Jii^ig&unga,, <&a- il- giudizio^espresso dal perito incaricato daglt-odierni-

concludenti Dott. Tignino è risultato confermato dalle valutazioni effettuate

dal C.T.U., il quale ha accertato senza ombra di dubbio il nesso eziologico

esistente tra lo straripamento delle acque piovane e l'assenza di adeguate

edificazioni in grado di evitare e/o limitare l'evento calamitoso.

Nella Q.T.U. depositata il 28 novembre 2001, l'ing. Santi Mangano

riconosceva che "un tratto della strada provinciale - colorato in rosso nell '

allegata planimetria -posto a monte del tornante per un tratto dì m 150 circa,

risulta privo di ogni opera atta a regimentare le acque meteoriche che. in esso

si riversano. Tali acque superficiali, non trovando, inoltre, sfogo lungo la

delimitazione nord della strada provinciale data la presenza al piede dei

blocchi in calcestruzzo ed in prosecuzione degli stessi dei cordoletti aventi

altezza, rispetto alla sede carrabile, pari a 10-15 cm, si riversano interamente

verso il tornante sottostante e successivamente, parte delle stesse acque,

incanalandosi nel varco di m 2,00 (passaggio agricolo) descrìtto in

precedenza, si immettono nell'impluvio sottostante in direzione del fondo e

'• casa colonica della ricorrente" (pag. 8).

Paoina 7 Hi in

x
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*" *

Si deve concludere, pertanto, "con il riconoscere la sussistenza desii

inconvenienti e dei pericoli lamentati dalla ricorrente, addebitandone le

cause al dilavamento del terreno sottostante^ ̂ immobile prodotto dalle

acque che in occasione dell'eventolneteorico descrìtto in atti si sono

riversate dal varcò posto sulla strada provinciale interessando dapprima i

fondi sottostanti ed in ultimo il fabbricato della Sis.ro Filloramo" •-

E' emerso altresì dalle risultanze probatorie che a causa della mancata

realizzazióne'dellevopere^rej^èntazjòne""delle.acque piovane da parte

* deU'Àrnmfnìstraziòne, il fondo, della ricórrente ha subito numerosi danni, in
* i _^ tJ I * *- , *»** ** ^ t J U- •" \ •f^"'" * , i "

particolare la distruzione di 15 piante di olivo e varie lesioni alla casa colonica

' ' " che né mettono' tuttora in pericolo la stabilità.
i v ^ A ^ I _ 4 . * ' - A l \ c n—,A v*- ,* ^ -*

Secondo.il G;T.V^ìsSs^^s1^ris^onìrawfédjìhehti funghì, in^ relazione ai

quali le lesioni assumono uh andamento subverticale e risultano ubicate sui

bordi o nelle mezzerìe del cedimento, e cedimenti intermedi corti, in relazione

, ài quali le lesioni iniziando-dagli'sp^

_____ breve tratfo la earatterisMcaJnclinazio^

verticale secondo la linea di minore resistenza, ti quadro fessuratìvo descritto

in precedenza, preoccupante per la staticità dell'interq fabbricato, è un

chiaro indice di un sistema tensionale gemeatosi nella struttura dell'immobile

della ricorrente, che è riconducibile a cedimenti differenziali del terreno di

fondazione determinati, verosimilmente, dal dilavamento delle 'acque

superficiali e o/ media profondità le quali, a causa dell'evento meteorico

descritto in atti, dopo essersi riversate nello spazio di isolamento posto sul

retro dell 'immobile, si sono infiltrate alla base dello stesso per dopo sfociare

nel fondo antistante anch 'esso interessato da frane e smottamenti" (pag. 9

consulenza tecnica depositata 28 novembre 2001).

Dalle letture compiute utilizzando un deformometro ad alta, precisione in

corrispondenza delle fessure più profonde "si è verifìcato che la variazione

maggiormente significativa è da attribuire allo scostamento presente tra la

prima e la seconda lettura, peraltro, riscontrabile su tutti i punti di misura e

che ha prodotto una leggera rotazione/traslazìone dello stabile. Per quanto

attiene ali 'evoluzione dello stato fessurativo, dall 'esame dei grafici riportati /-)
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lozione redatta dalla Tecno Consulting s.r.^Ali 8), si attenzioni, in
jjf»Ti»^r "• J « "" » ̂  1 1 - '

^^^^S-^^À.^.-^.•^•••:'^---t^,••;•.&••,<£££,•~"r"rr^'yf" «w««^,'« £«? Wi

^^^^^^^ém^àlc^^i^Mìs^
^£&\M'X?^'~*'--;;*'irf ^' 'f '**••' • • • ^"V'j; ;:.wL-iL--*-- i'-^;^-;^^k^^'fe--iiK^^.i5—-?•--•-.• .^-"•:./^".-i--.-i..;!-;—-^J.-'ri-"i.":- •;> 'vr:i*?\•*,',

feÉSf^
j^^^^^i^ìg^^-j^^^:^a^^^^;

iifc20ft4Y*V--^*;'^'-*K^"j^^^ :"ttVi4*WTfla. j^^-lw^Ì.4-',.'A^g-^U^f^T-X.-«V-'-i• *-V-.toJMt-r--^-^—f -4-T- • "-**-̂ .-̂ r̂ — -&*--̂ * -̂ ^-.--..«.V'- i;"'-i'«•••r^r'*J- ,1— »•• .

P^̂ firî tóî lP^̂ lP Î̂ Sw1̂ ^LS^wP^w îstente::;.li nella realizzazione dì uri mnrr> rii''•à££&.i&^^^tìgi^j^^ .mino-.^sosiqpap..-;.

P|̂ |̂̂ ;̂̂ î ì̂̂ D|̂ :

:à-^ftS3S^^y îi£Ì^
f TOiiedell'edificióe della^-^—"-

mfv^, ..„ „. ^ „ .., - .. .red^&cìp;,,4)
|̂e1t«TÌî ineitó

•^^^0^
U 20 settembre 2004 nonché dallf Elezione di cwis'ulenzà

'del D°tt- Geologo Antonio Gambùio depositata nel novembre

Infine di assicurare un integrale ristoro del creditore, evitando al

stesso l'ingiustificata duplicazione di voci di danno (Cass. Sez. unite

.JIF1995 n* 1712) la somma riconosciuta a titolo di risarcimento va
pS'tata secondo gli indici Istat del costo della vita con decorrenza dal

in cui si è verificato l'evento dannoso al giorno della decisione e sulle

vry * ann° ̂  anno rivalutate devono farsi decorrere altresì gli interessi al
|ff *> legale, ciò fino alla pubblicazione della presente sentenza e quindi gli

Ijperessi legali sulla cifra così determinata fino al soddisfo.

«— seguono la soccombenza e si liquidano come da separato dispositivo.

P.Q.M.

Disattesa ogni altra domanda eccezione e difesa
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Conda^ J>rov^^

"P10 temp^K&J??ÉÉ^

. -i /• * é ^é-"""1 rf « •-* -«VM^-V *s> *»*• ?*ir^f. jf« v*>- »• *- v^-fc'1*-' * * •• j** r

della scarpata originatasi m seguito allg smottamentoì 2) nel ripristino del
* J-r * * T *~ » J *i '*" ^ * .̂ li * ^

^j*^

•*i"<sistemazióne: dei terrazzamenti a^nte itel^Qbtócaltb^l
1 " •^.^'•5i^%'wA4'&:&-VÌi&-'^

Condanna-jUtresì Ja Provincia RegionaÌé;/di Messina m persona1 del
. ..:;;, >-'«-^i»£j^é*^^JR$V^

Presidente '̂  Jeni^^ dj "parte 'anncj^del ':às|mi

" ^dell'olivete, oi^nyahfeonèsw^o^
• , . . .-. ••-.,iw/:*l,vi;ti*^«^^ ""̂decorrenza

somme anno

tasso legale
, . ,* •.••-..'*,---ìy*'^'.'~^»-iiigii*^J!fé?fr*3f^^ ::'
interessi legali sulla ciffa còsi determinata fino al soddisfo;

- j- -*.»* » K_ • î >- i —
la.Prov^^ ry

rifondere aJl'fi&^^se di giudizio che liquidaìn ¥uro S ̂  ' •^ - i—
"prò tempore" a nìon|er|

300,00 per spese, Euro |̂ §0p« competenze ed Euro 1.800,00 per onorati

oltre rimborso forfettario delle spese generali, IVA e CPA nella misura di

legger 0£T« rt^jkb'%* Y^L eru «a,^

Così deciso in Messina, lì 18/02/2007

II Giudice

(Avy^arolina Jba T

f4
V— *-, : »,«

t/ì i-1 O •*;•«.K^-ùs-^-
SS-.-: g« fej ci S:

y^ _ • ' *^

- S

ZS?"
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RELATA Di NOTIFICA: Ad istanza come in atti, io sottoscritto Ufficiale Giudiziali

addetto all'Ufficio Unico Notifiche presso la Corte di Appello di Messina ho

notificato il superiore atto, mediante consegna di copia conforme all'originale alla

PROVINCIA REGIONALE Di MESSINA, in persona del Presidente prò tempore, e/o

lo studio dell'Avv.ALESSlA GlORGlANNl, Via XXIV maggio n. 61, a mani

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, in persona del Presidente prò tempore, C.so

'avour, Palazzo dei Leoni, a mani / n ; im

QTTMZIARIf
) /.'// .'«yj,,

LN fA
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PROVINCIA REGIONALE Di MESSINA
7° DIPARTIMENTO -1° UFFICIO DIRIGENZIALE

VIABILITÀ' LL.PP. AREA METROPOLITANA

prot. n°<^

OGGETTO: Causa "Pilleranno Rosaria

sulla S.P. Massa S. Giovanni - S. Lucia.

da

ci Provincia. Danni al fondo sito

Sollecito.

AH1 Ufficio Legale

i . 3°U.D.

In riferimento alla nota prot. n

allo stato attuale non si hanno risorse ecbnomiche

dei lavori per cui questo Ente è stato condannato

Giudice del Tribunale di Messina .

Considerato che per la redazione

dell'opera nel Programma Triennale dell

necessita lunghi tempi burocratici, si potrebbe

SEDE

2^97/131 del 19/05/09 si comunica, che

per procedere all'esecuzione

ad eseguire con sentenza del

di un progetto specifico, l'inserimento

Ente ed il reperimento delle somme,

divenire ad una transazione.

75

// Dirìgente

Ing. Giuseppe Celi

(M-WM
NUMERO VERDE PROVINCIA
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
4° DIPARTIMENTO

Difesa suolo e Protezione Civile - Viabilità 1° Distretto
VIABILITÀ'

prot. ne

7°DISTRETTO

data

OGGETTO: Causa "Pilleranno Rosalia e/Provincia. Danni al fondo sito sulla
S.P. Massa S. Giovanni - S. Lucia. Sollecito.

Al Signor Dirìgente
1°Dip. U.O.Legale e
Contenzioso

SEDE

Facendo seguito alla nota n° 1

sentenza n° 452/08 emessa dal Tribunale

339/7° 1° del 22/05/09, inerente la

di Messina nella causa promossa da

Filloramo Rosalia e/Provincia, in relazione alla condanna del risarcimento in

forma specifica nella realizzazione di un muro di sostegno in c.a. su fondazione

profonda (pali trivellati) e ripristino di un muro di contenimento, si comunica che

il computo metrico estimativo relativo ali esecuzione dei lavori, aggiornata al

"nuovo prezziario regionale per le opere pubbliche della Regione Siciliana -

anno 2009", ammonta ad € 81.350,84 IVA compresa, salvo altri oneri (spese

tecniche, imprevisti, oneri per discarica).

Si precisa che quest'ufficio non dispone di risorse per l'esecuzione dei

succitati lavori, anche se, qualora i lavori fossero appaltati dall'Amministrazione,

si potrebbe economizzare un ribasso valutabile intomo ài 20% - 25%.

Si allega computo metrico estimativo.

\\e



COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
N

.

i

^

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

N'

Elenco

4,1.1/1

4.1.2/4

4.1.9

3.2.1/2

3.1.4/1

3.2.1/2

3.2.3

A.P. 1

21.1

1.1.2/1C

9.7

9.1

11.01

A.P. 2

Descrizione

Trasferimento Apparecchiatura

Trivella Autocarrata - Gommata *

n

Palo Trivellato

15,00 ' 14,00 ' m

Fornitura e posa in opera all'interno dei pali

trivellati per le verifiche metriche

2,00 * 15,00 = m

Acciaio in barre -y

Kg

Conglomerato cementizio

Rck=25N/mm2 >

me

Acciaio in barre .r

Kg

N1
Casseforme

mq

Muro in pietrame \.

Rimozione di intonaco >

mq.

Consolidamento di parete

mq.

ntonaco per esterni

mq.

ntonaco civile /,

mq.

nteggiatura con pittura lavabile

mq.

Sistemazione terreno per realizzazione dei

muro in pietrame

corpo n.

Quantità

1,0

210,0

30,0

17640

57,20

3432

176

13,6

28

28

20

8

75

1

Prezzo

unitario

€. 2.830,0

€. 67,7

€. 7,5

€. 1,4

€. 119,60

€. 1,49

€. 18,40

€. 277,00

€ 9,54

€. 57,10

€. 21,90

€. 18,50

€ 4,29

€. 2.500,00

Riportare

Importo

€. 2.830,00

€. 14.217,00

€. 227,70

C. 26.283,60

€. 6.841,12

€. 5.113,68

€. 3.238,40

€. 3.767,20

€. 267,12

€. 1.598,80

€ 438,00

€. 148,00

€. 321,75

€, 2 500.00

C. 67.792,37
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Elenco
Descrizione

Riporto

Sommano i lavon

I.V.A 20%

TOTALE COMPLESSIVO

Quantità Prezzo

unitario

-'

Importo

€. 67.792.37

€. 67.792,37

€. 13.558,47

€. 81.350.84



Allegati Nc

Risposta alla nota

Del

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
4° DIPARTIMENTO - VIABILITÀ' 1° DISTRETTO

Messina ?J1!»-.?!>!!.

OGGETTO : Causa - Filloramo Rosaria c/Provi|ncia. Sent. 452/08, determinazione oneri accessori
lavori.

Al Signor Dirigente
1° Dipartimento
U.O. Legale e Contenzioso

S E D E

In riferimento alla predisposizione

portata dalla sentenza in oggetto, si comunica

della somma dovuta per oneri aggiuntivi

del 26.11.09, si aggira intorno al 10%,

imprevisti.

della deliberazione di riconoscenza del debito

ica che la quantificazione in termini percentuali

dchiamati nella ns precedente nota n. 3765/4°/l°

•estivamente a spese tecniche, oneri discarica,

DIRIGENTE

i)L

2 | GIÙ. 2011



;<W,
Prof. Avv.

VlAF. BlSAZZA, 14-98122 M

Antonio Salita
SSINA - TEL. FAX 090/770227/8

Raccomandata a.
Messina?4 novembre o 2010

PROVINCIA flEtìlONAI$
POSTA IN fiN

2 9 NOV 2

DIPARTIMENTO - • U.D.

III. mo Sig. Presidente
Provincia Regionale di Messina
Ufficio legale
1°Dip. 3° U.D. 1°U.O.
Palazzo Dei Leoni
98122 Messina

PROVINCIA REGIONALE
DI MESSINA
ENTRATA
01/12/2010
Protocollo n°0041834/10

Oggetto: Rosaria Filloramo / Provincia Regionale di Messina
(Trib. Me R G. n. 3367/00 Sentenza n. 452/08).

2 DIC.2010

La presente in nome e per conto della Sig.ra Rosaria
Filloramo, che ad ogni effetto sottoscrive, per esporre e
rappresentare quanto segue.

Come già evidenziato dettaòliatamente nella mia nota A.R.
del 20 febbraio 2009 (che al ego alla presente) il credito
complessivo vantato dalla mia assistita in virtù della sentenza in
oggetto ad oggi ammonta ad
somma di € 161.974,17 richies
aggiungersi € 2.631,48 per inte

€ 164.605,65, in quanto alla
con la nota prefata devono

essi e rivalutazione maturati
successivamente al 20 febbraio 2 D09.

Per quanto sopra esposto
numerosi incontri inter partes so:
dare esecuzione alla sentenza
ricevere a saldo e stralcio la somma di € 150.000.00.

Per venire incontro ulteriormente alle esigenze di bilancio di
codesto Spett.le Ente il superiore pagamento potrà da Voi
essere eseguito a partire dal pros

la Sig.ra Filloramo dopo i
tenuti prò bono pacis prima di
prefata sarebbe disponibile a

limo mese di gennaio ed entro
i primi sei mesi del 2011.

Si resta in attesa di un Vòstro riscontro che in caso di
accoglimento della presente proposta dovrà avvenire entro e non
oltre 15 giorni dalla ricezione de
esecuzione alla sentenza senza ui

Distinti saluti

Sig.ra Rosaria Fillocarno

a presente. In difetto si darà
eriore avviso.


